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PREMESSA 
 
 
Il “Protocollo di Accoglienza“ è uno strumento operativo che contiene principi, criteri e indicazioni 
riguardanti  l’accoglienza e  l’inserimento degli alunni stranieri.  
La finalità di questo strumento di lavoro è quella presentare le modalità con le quali affrontare e 
facilitare le procedure di inclusione, imponendo all’Istituto un’attenta riflessione sui temi 
dell’accoglienza, dell’apprendimento di una seconda lingua e sul confronto tra culture diverse. 
 L’attuazione del  “Protocollo d’accoglienza” , documento discusso e deliberato dal Collegio dei 
Docenti,   consente di applicare in modo operativo le indicazioni normative contenute nell’art. 45 
del DPR n. 394 del 31/8/99.  
Con il presente documento si vuole delineare il quadro di riferimento del contesto nel quale il 
nostro Istituto comprensivo, nell’ambito della autonomia definita dal D.P.R. 275/1999, si muove 
al fine di rendere efficace l’azione di inserimento ed integrazione dei cittadini non italiani nel 
sistema scolastico nazionale.  
La normativa lascia margini di autonomia ai singoli Collegi dei Docenti, che al fine di un 
esercizio ordinato, trasparente, efficace e efficiente, è bene adottino procedure e criteri generali 
relativi alla materia, inserendoli nel Piano dell’offerta Formativa o nel Regolamento d’Istituto. 
 
Il nuovo Protocollo del nostro Istituto“G.Racioppi”si propone, oltre a tracciare le fasi 
dell’accoglienza definendo  compiti e ruoli degli operatori scolastici ,di realizzare i seguenti 
obiettivi:  

- Definire pratiche condivise all’interno delle scuole in tema di accoglienza sia per i bambini 
stranieri, sia per coloro che provengono da altre scuole e/o da altre città italiane. 
Facilitare l’ingresso a scuola degli alunni stranieri, sostenendoli nella fase di adattamento 
al nuovo contesto.  

- Favorire un clima di accoglienza nella scuola, che prevenga e rimuova eventuali ostacoli   
alla piena integrazione. 

- Costruire un “clima favorevole” all’incontro con altre culture e con le storie di ogni 
bambina e di ogni bambino. 

- Proporre modalità di intervento efficaci al fine dell’apprendimento della lingua italiana 
come L2.  

 
Il Protocollo, viene accompagnato ed integrato da un testo operativo che precisa le diverse fasi 
dell'accoglienza, i compiti e i ruoli dei vari operatori scolastici, i tempi, i materiali di supporto .  
Viene prevista dalla normativa vigente la costituzione di una Commissione di Accoglienza 
(nell’ambito dei compiti attribuiti dal DPR 31-08-1999 n. 394, art. 45, il Collegio dei Docenti 
istituisce la CdA come gruppo di lavoro e di articolazione dell’organo collegiale d’istituto per 
l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri.  
 
La CdA, per il suo carattere consultivo e propositivo, è formata da :  
- Dirigente Scolastico o un suo delegato  
- Docente referente per il settore intercultura/integrazione degli alunni stranieri  
- Un docente ( preferibilmente un docente della classe o del Plesso dove verrà  
inserito l’alunno)  
- Assistente ATA della segreteria didattica, designato dal DS. 
 
 
Qualora venisse deliberata la formazione del C d A ,esso avrebbe i seguenti compiti:  
- Coordinare i Progetti per l’accoglienza e l’inserimento degli studenti e l’acquisto 



di materiali specifici  
- Curare il monitoraggio del protocollo di Accoglienza  
- Definire modalità di osservazione degli alunni inseriti, preparare e scegliere i test d’ingresso 
- Programmare i percorsi di facilitazione che potranno essere attuati sulla base delle risorse 
interne 
  
Fra i compiti della CdA risulta prioritario quello di seguire e accompagnare le varie fasi 
dell’inserimento dell’alunno in una determinata classe o sezione in accordo con Il Dirigente e 
con il docente coordinatore di classe.  
Al CdA viene concesso il tempo necessario per prendere decisioni ponderate sull'inserimento, 
per predisporre gli specifici interventi di facilitazione e per preparare la classe prescelta ad 
accogliere il nuovo arrivato.  
Il Protocollo prevede che il tempo massimo che intercorre fra il momento dell'iscrizione e 
l'effettivo inserimento dell'alunno nella classe non debba superare comunque il limite di una 
settimana.  
In alcuni casi potrebbe essere necessario un incontro supplementare per conoscere meglio il 
bambino/a e per individuare la classe di inserimento.  
In questa situazione il nostro Protocollo prevede la possibilità di una deroga sui limiti di tempo 
(fino a 15 giorni ), in vista della collocazione definitiva in una classe, piuttosto che un 
inserimento "provvisorio", controproducente per un alunno/a che vive già una situazione di 
disorientamento affettivo, cognitivo, culturale.  
 
 
 
ISCRIZIONE 
 
Per facilitare il primo contatto con la scuola, viene identificato, all’interno della segreteria, un 
collaboratore amministrativo che si incaricherà dell’iscrizione degli alunni stranieri.  
Il primo “contatto” avviene in genere quando la famiglia si reca presso l’Ufficio di Segreteria per 
avere informazioni sull’iscrizione (quali documenti, quando consegnarli, quali servizi offerti dalla 
scuola ecc.?)  
La scelta di indicare nel nostro Protocollo il nome dell’assistente amministrativo designato dalla 
segreteria, serve a ribadire che non ci si improvvisa “accoglitori”. (per l’anno scolastico 
20……/20…… viene individuata l’Assistente 
amministrativa…………………….…………………………………………… 
 
La continuità, l’esperienza, consentono all’Assistente di maturare una serie di competenze 
tecniche e di affinare progressivamente le abilità comunicative e relazionali che aiutano 
l’interazione con i nuovi utenti.  
L’Assistente informa tempestivamente la Commissione Accoglienza della scuola al fine di 
favorire le successive fasi della procedura.  
Sempre nella fase preliminare viene compilata a cura della Segreteria una scheda anagrafica 
.(Vedi allegato N. 1 : Dati relativi all’alunno e al la famiglia) 
Sarà inoltre utile da parte dell’Ufficio dotarsi di : 
-  documenti di prassi per l’iscrizione utilizzando una modulistica bilingue  
-  moduli da fornire ai genitori stranieri in formato bilingue per la prima essenziale informazione 
sul sistema scolastico italiano e sulla scuola di inserimento dei figli.  
- Modelli in lingua per la scelta di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione 
cattolica e delle eventuali attività alternative. 
 
 
 



COLLOQUIO INIZIALE 
 
Il CdA dopo le procedure amministrative da parte della Segreteria, riceve la famiglia dell’alunno 
e acquisisce le informazioni necessarie per conoscere la situazione scolastica pregressa.  
Nel caso di evidenti difficoltà nella comprensione della lingua si potrà proporre una modalità di 
inserimento del nuovo alunno, avvalendosi della presenza di un mediatore culturale.  
La commissione delegata nell’assegnazione alla classe si attiene ai criteri fissati dal 
D.P.R.31/8/99 n.° 394 che prevedono di:  

- evitare la concentrazione degli alunni stranieri in una classe e in un solo corso, favorendo 
la loro equa distribuzione in tutte le classi e in tutti i corsi  

- tener conto, secondo le indicazioni dell’addetto di segreteria responsabile, del numero 
massimo di alunni consentito in rapporto alla cubatura dell’aula,  

- tener conto del numero di alunni della classe e del numero di alunni non italofoni già 
inseriti,  

 
Per la raccolta delle informazioni necessarie si segue la traccia del Modello  per la rilevazione 
dei dati anagrafici e le competenze linguistiche. 
Perché il colloquio sia chiaramente avvertito come un momento di incontro, di scambio, 
nettamente differenziato dagli aspetti più propriamente amministrativi, il “gruppo accoglienza” 
cerca di condurre un’intervista di tipo “aperto”:  
- oltre a chiedere informazioni per la compilazione della scheda si creano le condizioni per un 
colloquio ampio e utile a fondare una relazione costruttiva e di disponibilità reciproca con 
genitori e alunno/a ;  
- si incoraggiano i genitori ad esprimere le proprie aspettative nei confronti della scuola e del 
percorso scolastico dei figli.  
In questa occasione, si segnala anche alla famiglia il nome del docente di plesso a cui fare 
riferimento per ogni eventuale necessità, con il quale i genitori potranno intrattenere i primi 
rapporti di scambio di informazioni .  
Subito dopo il colloquio, se si ritiene necessario, nella classe di primo inserimento e a cura del 
docente di lingua italiana e delle discipline logico matematico, si possono proporre le prove 
d’ingresso per rilevare la conoscenza della lingua italiana o le conoscenze pregresse.  
 
 
 
 
PROVE D’INGRESSO 
 
Le prove d’ ingresso rappresentano solo un primo passo per l’accertamento delle competenze, 
dei saperi posseduti dall’alunno che richiede tempi di osservazione più lunghi, all’interno della 
classe, ed hanno perciò carattere molto limitato.  
Esse costituiscono invece un momento di incontro molto importante con il bambino che 
comincia a conoscere, prendere confidenza, con la nuova realtà scolastica, prima della “full 
immersion”.  
Per la stessa ragione, nei primi mesi di attività scolastica si realizza solo un primo passo per 
l’elaborazione di un percorso individualizzato per la cui programmazione è necessario 
raccogliere un maggior numero di informazioni relative alla scolarità precedente, ai bisogni di 
apprendimento, agli interessi e ai talenti del singolo alunno/a . 
Una particolare attenzione viene dedicata all'inserimento di bambini neo-arrivati in Italia non 
italofoni e a quelli che  arrivano in Italia grazie alle norme di ricongiungimento. Per questi 
bambini, separati per anni da entrambi i genitori e abituati ad altre figure affettive di riferimento, il 
ricongiungimento rappresenta contemporaneamente un incontro ed una separazione. 



 Il Protocollo sensibilizza tutti gli insegnanti dell'Istituto Comprensivo a svolgere un ruolo di 
sostegno a bambini e genitori con l'obiettivo di favorire la conoscenza e la valorizzazione 
reciproca nella delicata fase iniziale di ridefinizione dei legami affettivi.  
Anche per gli alunni arrivati in seguito ad adozioni internazionali saranno previste specifiche 
procedure e inserimenti guidati, in collaborazione con le famiglie adottive e con i servizi che 
seguono l'adozione (incontri con l'equipe incaricata dal Tribunale dei minori, frequenza 
posticipata, inserimento graduale, ecc.).  
L' adozione del Protocollo consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative 
contenute nell'art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394 intitolato "Iscrizione scolastica" che attribuisce al 
C.d.C. numerosi compiti deliberativi e di proposta. Infine , in accordo con la normativa, il 
Protocollo di accoglienza prevede che l’iscrizione possa……..”essere richiesta in qualunque 
periodo dell’anno scolastico… 
 
 
DETERMINAZIONE DELLA CLASSE 
 
Il CdA presenta la relazione al Dirigente e la integra con tutte le altre eventuali informazioni utili 
all’inserimento.  
Il Dirigente Scolastico raccolte tutte le informazioni e dopo un confronto con i referenti del plesso 
interessato all’inserimento, stabilisce la classe più adeguata all’accoglienza dell’alunno/a.  
Sulla base di quanto previsto dall’art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394 :  
” …I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente 
all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, 
tenendo conto:  
a. dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare 
l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente 
all'età anagrafica;  
b. dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno;  
c. del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza;  
d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall' alunno…”  
Il Collegio dei Docenti dell’Istituto può deliberare di privilegiare l’inserimento nella classe 
corrispondente all’età anagrafica, anche quando l’alunno, per ragioni dovute all’ordinamento 
scolastico del paese di provenienza, avrebbe diritto ad essere iscritto alla classe 
immediatamente precedente. L’inserimento in una classe di coetanei consente infatti al neo-
arrivato/a di instaurare rapporti più significativi, “alla pari” con i nuovi compagni e di contare su 
tempi di inserimento più distesi.  
La varietà delle situazioni e delle biografie scolastiche mette comunque in evidenza la difficoltà 
di indicare con chiarezza i criteri di riferimento da seguire per l’assegnazione alla classe.  
Sono evidenti i margini di flessibilità attribuiti alla scuola e la delicatezza del compito che il 
C.d.C. assegna al C. d. A. che si occupa dell’accoglienza.  
I principi di fondo si possono definire invece con estrema precisione:  
- evitare il ritardo scolastico;  
- reperire tutte le opportunità e le risorse nella scuola e nell’extra-scuola per la riuscita scolastica 
e per l’integrazione degli alunni stranieri.  
 
La scelta della classe/sezione dovrà così tener con to dei seguenti elementi:  
- numero di alunni totale già presente nella classe  
- seconda lingua  
- presenza nella classe di altri alunni stranieri;  
- criteri di rilevazione della complessità delle classi (disagio, handicap, dispersione ecc.)  
- ripartizione degli alunni nelle classi evitando la costituzione di classi/sezioni con predominanza 
di alunni stranieri o provenienti tutti dallo stesso paese.  



 
 
 
 
ACCOGLIENZA IN CLASSE E A SCUOLA 
 

 
L’insegnante nella sua attività osservativa è consapevole del complesso gioco di interrelazione 
fra una molteplicità di elementi da considerare: oltre ai dati biografici, le condizioni di 
socializzazione dentro e fuori la scuola. 
 Nel corso della rilevazione delle competenze linguistiche è bene non affidarsi esclusivamente a 
procedimenti quantitativi tipo test, perché attraverso tali strumenti vengono verificate solo 
conoscenze o abilità settoriali; inoltre, essendo per definizione procedure che cercano di ridurre 
la complessità del reale per ottenere risultati confrontabili, i test non forniscono indicazioni sulla 
potenzialità del soggetto, non tengono conto delle competenze linguistiche legate al contesto 
sociale e situazionale.  
Le prove strutturate in L2, sono consigliabili dai 10 anni poi. Al contrario, prove strutturate in L1 
per le diverse discipline sono possibili anche per soggetti più giovani; tali prove dovrebbero 
essere costruite dagli insegnanti delle specifiche aree disciplinari in collaborazione con i 
mediatori linguistici.  
Diviene fondamentale integrare le strumentazioni di osservazione usando:  

- materiali disponibili sul mercato didattico  
- materiali ricavati dall’attività didattica corrente  
-  materiali sviluppati appositamente per meglio individuare le difficoltà specifiche di quel 

determinato soggetto.  
 
Il percorso di rilevazione prevede alcuni momenti di conversazione individuale sollecitando una 
comunicazione spontanea con l’aiuto di illustrazioni piacevoli che rappresentano il vissuto 
quotidiano del bambino.  
Inserire nella conversazione inviti all’azione e semplici domande personali per verificare le 
capacità di comprensione orale.  
Verificare che lo strumento linguistico sia veramente in grado di fornire dati utili per individuare 
bisogni e per potere programmare gli interventi di aiuto più appropriati.  
La diagnosi iniziale va riproposta in tempi diversi durante tutto il percorso di apprendimento. È di 
maggiore rilevanza l’analisi del processo nel suo evolversi nel tempo che non la semplice 
diagnosi dello status quo, che non fa comprendere le dinamiche di cambiamento, gli ostacoli, le 
accelerazioni e i rallentamenti.  
Formulare le consegne in maniera chiara e semplice usando il più possibile linguaggi non 
verbali.  
Fin dall’inizio del colloquio è consigliabile manifestare un ascolto autentico, partecipe, curioso, di 
tipo empatico.  
Evitare le valutazioni negative ed eccessivamente positive che possono inibire il bambino, e 
attivare meccanismi di difesa che rendono difficile la comunicazione successiva.  
E’ consigliabile rivolgere al bambino domande ben formulate, chiare e brevi e porre una 
domanda per volta ed esercitarsi con i compagni usando i “comandi” più frequenti nel linguaggio 
della classe. 
E’ bene che le domande non contengano termini ambigui o passibili di interpretazione personale 
che implicano un modo individuale di intendere questi termini. 
 
Il Team docenti, quindi, composto dagli insegnanti della classe di assegnazione agisce:  
- favorendo l’integrazione nella classe e promovendo attività di piccolo gruppo;  
- rilevando i bisogni specifici d’apprendimento;  



- individuando modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina.  
 
Il Team docenti inoltre programma i percorsi di facilitazione e di adattamento dei programmi che 
potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili:  
- il monte ore e il percorso previsto dal laboratorio di italiano;  
- i progetti di utilizzo di eventuali ore a disposizione dei docenti;  
- eventuali progetti di attività di recupero in orario aggiuntivo dei docenti.  
- Laboratori linguistici di italiano come L2  
- Impiego del mediatore linguistico – culturale  
 
L'adattamento del programma si concretizza nella definizione da parte del team dei docenti di 
classe di Piano Educativo Personalizzato (di seguito PEP) che, oltre a valorizzare 
costruttivamente le conoscenze pregresse, deve mirare a coinvolgere e motivare l'alunno/a.  La 
durata dell'adozione del PEP è estremamente personale, varia in base ai progressi 
dell’alunno/a, in generale si può ipotizzare una durata di almeno due anni. Il PEP è un punto di 
riferimento e deve essere redatto anche se il percorso personalizzato riguarda solo alcune 
discipline. 
Attraverso questo strumento il team dei docenti di classe indirizza il percorso di studi verso gli 
obiettivi comuni mediante scelte quali: 
1) l'attribuzione di priorità all'apprendimento della lingua italiana; 
2)la sospensione temporanea di alcuni insegnamenti (nel 1^ quadrimestre), al momento valutati 
inaccessibili agli allievi, da riprendere e riproporre successivamente con contenuti essenziali; 
3. la selezione dei nuclei essenziali delle singole discipline, nonché la selezione e la 
declinazione delle competenze ritenute adatte in riferimento alla specifica situazione dell’allievo, 
compresa l’integrazione delle competenze già sviluppate in L1 (lingua d’origine); 
4) l’individuazione di strategie didattiche coerenti con l’effettiva situazione di partenza 
dell’allievo/a e con l’efficace gestione di classi eterogenee; 
5) è anche da considerare l’opportunità di una rimodulazione dei contenuti, che escluda in parte 
o in toto quelli previsti dal POF per l’anno frequentato dagli studenti, per sostituirli con contenuti 
adatti al livello di competenza linguistica dello studente realmente verificato, a condizione che 
tali contenuti siano funzionali allo sviluppo delle competenze previste per l’anno di corso che lo 
studente frequenta. 
 
Il team dei docenti di classe concorda, condivide e stende il PEP compilando, entro due mesi 
dall’inizio della frequenza scolastica, una specifica scheda che va periodicamente aggiornata in 
base ai bisogni formativi dell’allievo. La stesura del PEP non è più necessaria nel momento in 
cui l’allievo è in grado di seguire autonomamente gran parte delle attività ed è in grado di 
raggiungere gli obiettivi minimi disciplinari della classe d’inserimento. 
 La realizzazione del PEP si concretizza anche attraverso l’attivazione di laboratori,interventi 
individualizzati, in piccolo gruppo e\o per classi aperte oltre a favorire l’apprendimento in gruppi 
cooperativi, approccio didattico che utilizza sistematicamente piccoli gruppi in cui gli alunni 
lavorano insieme per migliorare reciprocamente il loro apprendimento, maggiore motivazione, 
relazioni più positive  o il tutoring , metodologia che prevede che un alunno svolga attività di 
insegnamento diretto in coppia ad un altro alunno con o senza difficoltà di apprendimento. 
 
In particolare , bisogna tener conto  , per quanto concerne gli alunni con cittadinanza non  
italiana,  già chiarito nella Nota Ministeriale ( C.M. 22/11/2013),  che essi necessitano anzitutto 
di interventi didattici relativi all’apprendimento della lingua e solo in via eccezionale della 
formalizzazione tramite un PDP. Si  tratta soprattutto, ma non solo, di quegli alunni neo arrivati 
in Italia, ultratredicenni, provenienti dai Paesi di lingua non latina ( stimati nel numero di circa 
5.000, a fronte di oltre 750.000 alunni di cittadinanza non italiana) ovvero ove siano chiamate in 
causa altre problematiche. Non deve tuttavia costituire elemento discriminante ( o addirittura 



discriminatorio) la provenienza da altro Paese e la mancanza di cittadinanza italiana. Come 
detto, tali interventi dovrebbero avere comunque natura transitoria. 
E’ opportuno ribadire  che, in ogni  caso, tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire maggiori 
opportunità formative attraverso la flessibilità di percorsi, non certo di abbassare i livelli di 
apprendimento. Il PDP va quindi inteso come uno strumento in più per curvare la metodologia 
alle esigenze dell’alunno, o meglio alla sua persona,  rimettendo alla esclusiva discrezionalità 
dei docenti la decisione in ordine alle scelte didattiche, ai percorsi da seguire ed alle modalità di 
valutazione. 
In definitiva, la personalizzazione non è una mera questione procedurale, che riduce la relazione 
educativa a formule, acronimi, adempimenti burocratici; un corretto approccio, pertanto, si salda 
con quanto deliberato in termini generali nel Piano dell’offerta formativa rispetto alle tematiche 
dell’inclusione e del riconoscimento delle diversità, alla valorizzazione di ogni individuo nella 
comunità educante, alla  capacità della scuola stessa di “individuare” soluzioni adeguate ai 
diversi problemi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SINTESI INDICAZIONI OPERATIVE  
PER L’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 

Compiti della segreteria: iscrizione 
• Iscrizione dell’alunno/a  
• Raccolta della documentazione relativa alla precedente scolarità  
• Annotazione della scelta o meno di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica  
• Presentazione del tempo scuola  
• Consegna dei moduli relativi al servizio mensa e al servizio di trasporto (se richiesti)  
• Consegna di materiali plurilingue (se necessari per ulteriori chiarimenti)  
• L’incaricato della segreteria informa tempestivamente il Dirigente Scolastico e il coordinatore                
per l’integrazione perché si possano organizzare le fasi successive.  
 
 Una volta scelta la classe di assegnazione e la data di ingresso dell’alunno/a, l’addetto della 
segreteria lo comunica alla famiglia e richiede: 

• Documenti anagrafici e sanitari 
• Documenti scolastici precedenti  
• Permesso di soggiorno  
• Recapiti telefonici della famiglia 

 
 
 
 
 



Compiti del Referente di istituto  
• Predispone la documentazione in uscita . 
• Controlla presso la Segreteria didattica la documentazione in ingresso. 
• Diffonde presso i Consigli di classe le normative vigenti e fornisce 
eventuali chiarimenti. 
• Diffonde presso i Consigli di classe interessati esempi di PEP. 
• Diffonde e pubblicizza eventuali corsi di formazione o aggiornamento. 
• Raccorda i diversi soggetti dell’azione formativa (scuole, famiglie, enti/ 
ass. territoriali che operano nel campo dello svantaggio linguistico). 
• Attua il monitoraggio delle azioni. 
• Collabora, ove richiesto, al superamento di eventuali problemi che possano appalesarsi nella 
classe ove sono inseriti studenti stranierie fornisce ai colleghi materiali utili alla didattica e alla 
valutazione. 
Compiti del docente di classe o coordinatore di cla sse 
• Effettua un primo colloquio con gli studenti stranieri per desumere 
indicazioni utili al progetto educativo personalizzato e ne lascia traccia documentale . 
• Chiarisce alla classe quali sono le difficoltà degli studenti neo-arrivati e li invita alla fattiva 
collaborazione. 
• Individua, tra gli studenti, lo studente facilitatore o tutor,chiedendo la disponibilità a occuparsi 
dello studente in difficoltà nella vita ordinaria della classe. 
• Promuove una fattiva collaborazione di classe per il mutuo sostegno: 
in questo modo, risulterà chiaro che tutti abbiamo bisogno di aiuto, e che il reciproco scambio 
favorisce tutti. 
• Predispone, con il Consiglio di classe, il PEP e ne verifica periodicamente, 
mediante colloqui con i suoi membri, la realizzazione per correggere/aggiornare alcuni passaggi, 
ove necessario. 
• Mantiene i contatti con la famiglia e con il referente d’istituto. 
• Coordina le attività pianificate. 
• È garante di quanto concordato nel PEP. 
 
Compiti del Consiglio di classe o team docenti di c lasse 
• Prende atto della documentazione fornita dalla Segreteria in merito 
alle competenze e alle necessità degli studenti stranieri con bisogno 
formativo specifico. 
• Favorisce l’inserimento dello studente straniero, fornendogli materiale 
didattico adeguato al livello di competenze rilevato. 
Gli insegnanti promuovono attività di piccolo gruppo, di cooperative learning, di tutoring, in base 
alle effettive esigenze del gruppo classe. 
• Si documenta sui materiali di supporto presenti all’interno della scuola (biblioteca, sito). 
• Prende atto delle normative vigenti e le declina nel modo opportuno. 
• Somministra i test di ingresso nelle diverse discipline per verificare il livello di conoscenze e 
competenze e declinare l’intervento; se lo ritiene utile,  
• Definisce il PEP e lo condivide con la famiglia in coincidenza con il più prossimo 
il Consiglio di classe  
Verifica in itinere 
• Verifica il riscontro delle attività programmate in sede di Consiglio, 
ed eventualmente apporta le modifiche ritenute opportune. 
 
Verifica finale 
• A conclusione dell’anno scolastico effettua il riscontro di quanto programmato nel PEP. 
• In sede di valutazione finale, tiene conto dei progressi dell’allievo e della sua crescita 
personale. 



 
Compiti della famiglia 
 
• È invitata a collaborare con la scuola al fine di perseguire il positivo 
sviluppo del figlio/figlia attraverso l’individuazione di un percorso didattico/educativo 
personalizzato. 
• Condivide il PEP elaborato dal Consiglio di classe. 
• Mantiene i contatti con gli insegnanti. 
• Verifica la regolarità della frequenza e gli esiti conseguiti (libretto 
dello studente). 
• Supporta il figlio incoraggiandolo nell’impegno. 
 
 
Compiti degli studenti 
 

• Hanno il dovere di porre il necessario impegno nel lavoro scolastico; 
• Devono  essere assidui nella frequenza anche ai corsi pomeridiani; 
• Devono  avere rispetto dei compagni e degli insegnanti; 
• Hanno il dovere di avere cura degli ambienti e del materiale proprio e altrui;  
• Devono  osservare le regole interne dell’Istituto. 

 
Compiti degli studenti “tutor” esterni ( se previst i) 
• Danno la propria disponibilità ad accogliere e supportare studenti 
parlanti la loro lingua di origine , collaborano all’accoglienza degli studenti bisognosi 
di supporto linguistico, secondo il piano predisposto dal Referente 
studenti stranieri 
• Concordano i tempi e le modalità della loro disponibilità, sia mattutina 
sia pomeridiana, sempre considerando la primaria esigenza 
di seguire il proprio percorso formativo  
• Forniscono il loro aiuto in accordo con il referente di classe, sempre 
salvaguardando i propri impegni scolastici. 
• Erogano un servizio HELP. 
 
Compiti della  “COMMISSIONE ACCOGLIENZA” 
 
- Nell’incontro iniziale il Dirigente Scolastico propone la classe di assegnazione per il nuovo 
alunno, sulla base dell’età anagrafica, della scolarità pregressa e del sistema scolastico del 
paese di provenienza, degli accertamenti e delle informazioni raccolte.  
_ La scelta della sezione tiene conto delle caratteristiche delle classi presenti nell’istituto 
(numero alunni, percentuale alunni stranieri, casi particolari, ecc.)  
_ Il gruppo stile una relazione per informare i referenti di classe del nuovo ingresso e fornisce al 
coordinatore tutti i dati raccolti nelle scheda rilevazione dati dell’alunno/a.  
_ Il gruppo accoglienza invita i docenti di classe ad effettuare delle prove di valutazione e in 
base ai risultati si conferma o meno l’inserimento dell’alunno nella classe 
 
Compiti della  COMMISSIONE INTERCULTURA ( se previs ta) 
_ Programma dei percorsi di facilitazione che potranno essere attuati sulla base delle risorse 
disponibili come segue:  
_ monte ore a disposizione per laboratori di alfabetizzazione  
_ progetti di utilizzo delle ore a disposizione dei docenti  
_ eventuale stesura o analisi di progetti per corsi di recupero in orario aggiuntivo dei docenti ( 
laboratori linguistici di italiano come L2) 



_ Attiva e mantiene tutti i canali di informazione, monitoraggio e verifica con le realtà territoriali 
che operano in un’ottica interculturale e collabora con le scuole del territorio diffondendo 
nell’Istituto le informazioni in merito alle iniziative attuate. 
_ Mantiene i contatti con le associazioni di volontariato che operano nel territorio  
_ Attiva collaborazioni con le amministrazioni locali per costruire percorsi comuni di  
formazione, per proporre servizi (Centri di Documentazione) ed esperienze comuni  
(corsi di formazione) . 
• Promuove occasioni di incontro con le famiglie degli alunni stranieri per favorire la reciproca 
conoscenza e collaborazione finalizzata all’integrazione e allo scambio reciproco. 

 

 

 

 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 
L’inserimento degli alunni stranieri ha sempre comportato evidenti problemi in merito alla 
valutazione degli apprendimenti, sia per la mancanza di conoscenza dell’italiano come lingua di 
studio, sia per l’inserimento in un percorso di studi già avviato e diverso da quello intrapreso nel 
paese d’origine, ma anche per i problemi di integrazione che spesso impediscono l’instaurarsi di 
un clima sereno. 
L’alunno non italofono, o non sufficientemente italofono, non è generalmente un alunno 
incompetente sul tutto , ma si trova per qualche tempo, in una situazione nella quale non ha le 
parole per dire, per comunicare la sua competenza scolastica, disciplinare. Non è quindi 
automatico che incompetenza linguistica coincida con incompetenza scolastica. La valutazione 
degli alunni stranieri, pertanto, deve avere un carattere eminentemente orientativo e formativo 
finalizzato alla promozione della persona nell’interezza della sua storia e del suo progetto di vita.  
 
 In questa prospettiva, dunque : 
 
1. L’alunno deve essere valutato nelle discipline previste nel suo piano di studi personalizzato  
2. Per gli alunni stranieri che non sono in grado di seguire la programmazione di classe si deve 
elaborare un piano di studi personalizzato nel quale siano indicati gli obiettivi di apprendimento 
che saranno sviluppati e le relative metodologie didattiche per la semplificazione dei 
contenuti/testi  
3. Nel documento di valutazione si cercherà di valutare l’alunno in tutte le discipline. 
 Per il primo quadrimestre  solo in casi particolari , in cui vi sia l’impossibilità di collegare 
l’alunno ai contenuti relativi a talune discipline , per valide motivazioni ( neo arrivato,…) si 
valuteranno solo le discipline attinenti al suo piano di studi personalizzato e si riporterà la 
dicitura “ non valutabile” per quelle non incluse nel suo PSP. 
 Nel secondo quadrimestre  in vista dello scrutinio finale ciascun docente per a propria 
disciplina predisporrà una programmazione personalizzata al fine di poter valutare l’alunno in 
tutte le discipline , utilizzando anche testi facilitati.  
4. Il giudizio sarà espresso in relazione agli obiettivi del PSP dell’alunno. I giudizi esprimibili nel 
documento i valutazione sono gli stessi previsti per gli altri alunni .  
5. gli alunni che hanno acquisito una competenza minima della lingua italiana possono seguire il 
PSP della classe con eventuali semplificazioni di contenuti e/o metodologie, pertanto verranno 
valutati con gli stessi criteri degli alunni della classe.  



Per quanto riguarda la situazione scolastica degli alunni stranieri, si possono verificare, all’inizio 
dell’anno scolastico, due situazioni: 
 

1. Alunni stranieri che, benché già scolarizzati in  Italia , presentano ancora alcune 
difficoltà nell’uso della lingua italiana, in particolare per quanto riguarda la lingua dello 
studio. Questi alunni saranno inseriti in classe e, in sede di valutazione, verranno 
considerati i progressi in relazione alle competenze di base degli assi culturali.(Vedi 
allegato: Griglia di valutazione per gli studenti s tranieri di non recente 
immigrazione) 

 
2. Alunni stranieri di recente o recentissima immig razione che hanno scarse / limitate 

competenze linguistiche in italiano. Per tali alunni è necessario che la Commissione 
Intercultura, dopo uno o più colloqui e dopo aver preso atto della documentazione di ogni 
studente, concordi con il  Dirigente scolastico l’inserimento in classe. Se necessario, 
potrà essere adattato l’orario settimanale delle lezioni: ciò consentirà ai non italofoni la 
frequenza del corso di italiano L2, senza tuttavia trascurare l’inserimento nella classe e la 
frequenza delle altre discipline. 

( Vedi allegato n. 2 : Griglia di valutazione per g li studenti giunti in Italia da poco) 
 
Per quanto riguarda la valutazione del 1° Quadrimestre degli alunni che rientrano nella prima 
tipologia, si adottano i criteri stabiliti dal Collegio docenti per tutti gli alunni avendo tuttavia la 
cautela di non valutare con eccessiva severità quegli errori linguistici (ortografici, morfosintattici, 
lessicali) che sono palesemente dovuti a interferenze con la L1 o alla necessità di un 
consolidamento della lingua dello studio. 
Per quanto riguarda la valutazione del 1° Quadrimestre degli alunni che rientrano nella seconda 
tipologia,si possono adottare i seguenti criteri: 

• per la lingua italiana, intesa come materia curricolare , si potrà far riferimento alle 
schede di valutazione redatte dagli insegnanti titolari dei corsi di italiano L2 

•  per le materie  il cui insegnamento e apprendimento è meno veicolato dalla lingua 
italiana si potrà procedere alla valutazione dei progressi relativamente ai nuclei fondanti 
delle discipline stesse;  

• per le materie per le quali non siano ancora state acquisite le competenze linguistiche 
che ne permettono lo studio, la valutazione potrà essere espressa con la frase: 
“La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase di 
alfabetizzazione in lingua italiana”. 
oppure: 

“La valutazione espressa fa riferimento al PEP (Piano di Studio Personalizzato) programmato 
per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. 
E’ da sottolineare, soprattutto nel primo anno di attivazione PEP, la necessità di non attribuire 
valutazioni troppo basse (1,2 3 …) e mortificanti che feriscano lo studente che, magari, nel 
proprio paese aveva buoni risultati, e lo demotivino ad applicarsi con costanza. 
 
Criteri per la valutazione di fine anno 
 
Indipendentemente dalle lacune presenti, il Consiglio di Classe valuta attentamente i progressi 
compiuti e le potenzialità di recupero di ciascun alunno una volta acquisiti gli indispensabili 
strumenti linguistici, ammettendolo alla classe successiva nel caso tale valutazione risulti 
positiva. 
Andranno tenuti in particolare considerazione la regolarità della frequenza, l’interesse, 
l'impegno, la partecipazione alle diverse attività scolastiche, la serietà del comportamento, 
elementi che insieme possono / devono concorrere alla valutazione dello studente. 



Per gli alunni che vengono iscritti a scuola negli ultimi tempi dell’anno scolastico, va 
attentamente valutata la situazione personale (scolarizzazione pregressa, progetti di vita,..) e, 
laddove possibile, si propone l’intervento di un mediatore linguistico -culturale che funga da 
interprete per una eventuale traduzione di prove che consentano una valutazione almeno in 
alcuni ambiti disciplinari concordati dal Consiglio di Classe. 
La valutazione degli alunni stranieri, soprattutto nel biennio, dovrà tenere in considerazione 
come primo elemento il recupero dello svantaggio linguistico, poi il raggiungimento degli obiettivi 
trasversali e infine l’acquisizione delle competenze minime, anche se a un livello di complessità 
magari più essenziale rispetto ai compagni di classe. 
( Vedi allegato n.4 : Griglia di osservazione – alu nni non italofoni- obiettivi trasversali) 
Relativamente agli studenti dell’ultimo anno, la delibera di ammissione all’esame del Consiglio di 
classe, dovrebbe tenere conto dei profili di uscita dei corsi di studio e, considerando che le 
maggiori difficoltà degli alunni stranieri si manifestano nell’elaborato scritto in lingua italiana , 
deve essere indicato nel documento finale del consiglio che l’eventuale ammissione tiene conto 
delle competenze maturate nelle discipline caratterizzanti l’indirizzo, nonostante le difficoltà 
ancora riscontrabili nell’elaborazione scritta in lingua italiana. 
 
 
 
 
 
 
 
STRUMENTI 

1. Somministrare verifiche preventivamente concordate 
2. Somministrare verifiche incentrate solo sui contenuti effettivamente trattati 
3. Privilegiare verifiche scritte (prove strutturate o semi-strutturate) 

 
INDICATORI 

1. Privilegiare i contenuti rispetto al linguaggio utilizzato, purché comprensibile; 
2. Considerare i progressi rispetto ai livelli di partenza; 
3. Considerare l'atteggiamento e la motivazione: prende appunti o chiede gli appunti, presta 

attenzione, porta il libro o chiede informazioni sugli strumenti di lavoro; 
4. Valorizzare la capacità di autocorrezione. 

 
 
Valutazione della PRODUZIONE SCRITTA 
 

1. Somministrare, fino al raggiungimento del livello A2/B1 in base al Quadro Comune 
Europeo , ( Vedi allegato n.5 : Classificazione delle Compete nze (Quadro Europeo 
delle Lingue) prove appositamente strutturate, diversificate in base agli obiettivi e 
semplificate per densità informativa su un contenuto minimo e circostanziato sul quale 
l'insegnante ha precedentemente lavorato (testo semplificato/facilitato; immagini; mappe; 
glossario; 

2. Formulare le domande e le consegne secondo la tecnica della semplificazione dei testi: 
(utilizzare il lessico del vocabolario di base e introdurre il lessico specifico delle discipline 
in modo controllato; evitare espressioni idiomatiche; evitare lo stile nominale; utilizzare 
frasi brevi di 20-25 parole; rispettare l'ordine della costruzione della frase; usare i verbi 
nei modi finiti e nella forma attiva; evitare le forme impersonali; usare di preferenza frasi 
coordinate; ripetere le parole chiave e fare un uso limitato dei pronomi e dei sinonimi; 
ordinare le informazioni in senso logico e cronologico; organizzare i contenuti in modo da 



favorire la loro elaborazione cognitiva; usare le immagini come rinforzo per la 
comprensione del testo) 

 
3. Privilegiare la comprensione dei contenuti fondamentali, verificando in un primo tempo la 

comprensione globale dei testi scritti e orali e solo successivamente la capacità di 
cogliere dettagli e la padronanza nell’uso delle strutture linguistiche utilizzate 

 
4. Guidare all'uso corretto — da ottenersi gradualmente — della struttura logica della prova 

scritta (coerenza e coesione) proponendo tracce con indicazioni precise di percorso 
guidato; 

 
5. Segnalare gli errori, ma non valutare inizialmente (nei primi mesi) ortografia, lessico, 

grammatica, ( es. pronomi, forme verbali, uso di articoli e preposizioni, concordanze ecc.) 
tenendo conto che l'uso di articoli e preposizioni è particolarmente difficile per gli studenti 
stranieri. 
 
 
 
 

Valutazione della PRODUZIONE ORALE 
 

1. Segmentare l'argomento da studiare in molteplici sotto-argomenti, assegnando lezioni 
brevi da studiare e ripetere, coinvolgendo spesso lo studente; 

 
2. Proporre all'alunno come punto di partenza del colloquio orale immagini, grafici, cartine 

geografiche e/o storiche, mappe, tabelle, video visto insieme, ecc…; 
 

3. Considerare che la memorizzazione inizialmente è un’utile modalità di apprendimento 
che va gratificata per tenere alta la motivazione. 
 

4. Considerare parte integrante della valutazione gli interventi positivi dello studente in corso 
dell’attività didattica 

 
Per la valutazione si può prendere in considerazione la seguente tabella orientativa, per 
analizzare e soppesare i miglioramenti eventuali rispetto ai livelli di partenza: 
Contenuto                         60%  ( a seconda delle discipline) 
Coerenza e coesione        30% 
Forma grammaticale         10% 

 

 

 

 

 

 

 



Esami di Stato Scuola Secondaria di I° grado 
 
L’AMMISSIONE ALL’ESAME 
 
Nel caso di studenti inseriti nell’ultimo anno del ciclo, il Consiglio di classe delibera l’ammissione 
all’esame tenendo conto delle peculiarità del percorso personale ( PEP) e dei progressi 
compiuti, avvertendo che il processo di apprendimento dell’italiano L2 non può considerarsi 
concluso. 
La normativa vigente (DPR 394/1999, art. 45; DPR n.122/2009 Regolamento sulla valutazione 
scolastica) prevede che gli alunni con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, 
in quanto soggetti all’obbligo d’istruzione, siano valutati nelle forma e nei modi previsti per i 
cittadini italiani. Essa consente, comunque, una valutazione che tenga conto dei livelli di 
partenza, del percorso di apprendimento dei singoli (quindi anche della storia scolastica 
pregressa) e del raggiungimento delle competenze e dei traguardi di apprendimento 
«essenziali».  
La normativa d’esame non consente di differenziare formalmente le prove per gli studenti 
stranieri, ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di 
un piano didattico personalizzato.  
La prova nazionale e la relativa griglia di correzione sono le stesse previste per tutti i candidati; 
Per gli alunni stranieri neo arrivati,  i Consigli di Classe possono decidere di adottare un PDP 
che dovrà essere accluso alla documentazione d’esame. Resta inteso che la dispensa dalle 
prove scritte di lingua straniera non si determina se non nei casi previsti dal DM n. 5669 del 12 
luglio 2012.  
 
 
 
 
LE PROVE D’ESAME  
E’ opportuno contemperare le prove dell’esame di licenza con il possesso delle competenze 
essenziali. Le prove scritte ed orali per l'allievo straniero si configurano come prove in L2, 
pertanto è opportuno: 
. prevedere nella terna almeno una prova riferita a contenuti conosciuti dall’alunno; 
. facilitare l’elaborazione della prova con indicazioni adeguate, sia scritte (immagini, schemi, 
domande guida) che orali; 
. consentire nel corso di tutte le prove la consultazione del dizionario bilingue; 
. concordare per il colloquio argomenti a piacere, pianificati in anticipo, con contenuti affrontati 
nel percorso scolastico personale dell’allievo straniero. 
. nel corso delle prove prevedere,se inserito nel POF d’Istituto, la presenza di un mediatore 
linguistico. 
Tutto ciò può essere concretizzato con flessibilità orientandosi verso prove d’esame: 
. a “ventaglio” (diverse modalità e tipologie di prove); 
. a “gradini” "(diversi livelli di raggiungimento delle competenza essenziali); 
. a “contenuto facilitato” e conosciuto dall'allievo che individuino il livello di sufficienza e i livelli 
successivi. 
Ad esempio nell’ambito linguistico è possibile passare da un tipo di testo ad un altro, per 
esempio da testi a figure, a testi misti, a testi verbali.  
La scrittura documentata, grazie al dossier di documenti - verbali, iconici,grafici – risponde a 
questa esigenza. Inoltre questa modalità è un’opportunità per tutti gli allievi di trovare il modo di 
esprimere le proprie conoscenze entro un margine di accettabilità e in rapporto agli stessi 
indicatori, anche se su base semplificata per gli stranieri, in relazione al loro PEP. Oppure nella 
terna di italiano è possibile prevedere una prova a contenuto ampio e conosciuto dall’allievo. In 



ogni caso è possibile ricorrere a modalità testuali a scelta: lettera/diario, completamento di un 
dialogo, questionario, testo narrativo. 
Nell’ambito matematico e delle lingue straniere è auspicabile formulare prove a gradini formate 
da quesiti tra loro dipendenti ma che guidino l’allievo nelle soluzioni richieste dalle più semplici 
alle più complesse esplicitando chiaramente tutti i passaggi richiesti, o tra loro indipendenti, 
articolate con richieste graduate che individuano in modo chiaro il livello di sufficienza e i livelli 
successivi. 
 
Considerato che per lo svolgimento delle prove INVALSI  il MIUR consente di adattare le prove 
di accertamento degli “obiettivi nazionali” alle singole situazioni, in analogia a tale principio si 
prevede la possibilità di poter elaborare e sottoporre prove personalizzate anche nell’esame di 
licenza media, purché motivate dalla presenza di un piano di studi personalizzato seguito 
dall’alunno.  
 La partecipazione alle prove Invalsi degli allievi di origine immigrata avviene nel pieno rispetto 
delle procedure applicate in campo internazionale, volte a garantire la partecipazione più ampia 
possibile alle rilevazioni sui livelli di apprendimento dei predetti allievi. 
Tutti gli allievi di origine immigrata partecipano alle prove Invalsi secondo le stesse modalità 
degli allievi autoctoni , anche se inseriti per la prima volta in una scuola con lingua 
d’insegnamento italiana nel corso del presente anno scolastico. 
Come negli anni passati , l’Invalsi restituisce alle singole scuole i risultati degli allievi di origine 
immigrata separatamente da quelli degli allievi autoctoni. In questo modo è possibile fornire alle 
scuole le informazioni più articolate e significative, specie per quelle realtà scolastiche in cui la 
presenza di allievi di origine immigrata è più elevata. In particolare,  l’Invalsi  fornisce i risultai 
secondo le seguenti disaggregazioni: 

1. Risultati globali, ossia I risultati di tutti gli allievi che hanno partecipato alle prove; 
 

2. Risultati degli allievi autoctoni; 
 
 

3. Risultati degli allievi di origine immigrata di prima generazione;( in base ai criteri di 
classificazione internazionali si considerano studenti autoctoni, italiani nel nostro caso, gli 
allievi nati in Italia da genitori anch’essi in Italia ; studenti di origine immigrate di prima 
generazione, allievi nati all’estero da genitori nati anch’essi all’estero. 

4. Risultati degli allievi di origine immigrata di seconda generazione.( si considerano 
studenti di  origine immigrata si seconda generazione quelli nati in Italia da genitori nati 
all’estero) 
 
Gli allievi di origine immigrata che abbiano cominciato a frequentare una scuola di lingua 
italiana da meno di un anno scolastico, convenzionalmente dopo l’I settembre, 
partecipano alle prove Invalsi, come tutti gli altri allievi, ma I loro esiti non  concorrono alla 
determinazione dei risultai nè globali nè  degli allievi di origine immigrata, 
indipendentemente dalla generazione. In questo modo, la scuola può comunque disporre 
di uno strumento conoscitivo sul livello di accesso dell’allievo a prove standardizzate , 
senza però che I suoi risultati modifichino quelli medi della classe e degli altri allievi di 
origine immigrate. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

ALLEGATO  N. 1 
 

SCHEDA RIVELAZIONE ANAGRAFICA PER ALUNNI STRANIERI 
Istituto Comprensivo “G. Racioppi” di Moliterno e Castelsaraceno 

Anno Scolastico 2015-2016 

Data compilazione scheda:…………. Docente compilatore:…………………….  

Secondaria I grado/ Primaria/ Infanzia: _______________ Classe: ________  

 

Dati relativi all’alunno e alla famiglia 

 

Nome……………………………..Cognome……………………………  
Cittadinanza: ……………………………… Religione………………..  
Luogo e data di nascita ____________________________________  
Stato di origine dei genitori _______________ ________________  
(padre) (madre)  

Data di arrivo in Italia ___________________ _________________  
Data di arrivo in Italia del bambino/a_______________________  
(padre) (madre)  
Titolo di studio (o grado di scolarizzazione) _______________ __________________  
(padre) (madre)  

Lavoro _______________________ ________________________  
(padre) (madre)  

Numeri di telefono ________________________________________  
Numero componenti nucleo familiare ______  
Fratelli e/o sorelle SI’ NO (se sì, compilare le righe seguenti)  

________________ età____ scuola e classe ________ data di arrivo in Italia_____  

________________ età____ scuola e classe ________ data di arrivo in Italia_____  

________________ età____ scuola e classe ________ data di arrivo in Italia_____  

Vive in Italia da _______________________________________  
(specificare: dalla nascita oppure data trasferimento)  

Inizio frequenza scolastica in Italia__________________________  
Scolarizzazione pregressa___________________________________  
( indicare le scuole frequentate e per quanti anni complessivi)  

Documentazione percorso scolastico___________________________  
Percorso migratorio____________________________________  
(è stato in altri paesi, italiani e non, prima di arrivare in questa scuola)  

Progetto migratorio______________________________________  
_____________________________________________________  
(La famiglia intende rimanere in Italia, trasferirsi in altri paesi, tornare nel paese d’origine) 

 

 



 

ALLEGATO N. 2 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER GLI STUDENTI GIUNTI IN ITALIA DA POCO 

 

L’alfabetizzazione linguistica deve considerarsi lo scopo primario di tutte le discipline, si dovrà privilegiare una 

“valutazione formativa” condivisa dal Consiglio di classe, che programmerà un Piano di Studio Individualizzato 

concentrato sui nuclei fondanti delle varie discipline.  

Si terrà conto dei seguenti  indicatori:  

► frequenza; 

► comportamento e atteggiamento scolastico; 

► motivazione all’apprendimento;  

► inserimento nella classe di frequenza;  

► avanzamento degli apprendimenti;  

► potenzialità emerse. 

 In relazione alla conoscenza progressiva della lingua italiana, la valutazione terrà conto di:  

Interesse ed impegno 

►   Interesse attivo nelle attività didattiche e impegno costante………………………………………….8 

► Partecipe nelle attività didattiche e impegno idoneo………………………………………………………..7 

► Interesse essenziale nelle attività didattiche e impegno accettabile………………………………...6 

► Interesse parziale e impegno discontinuo……………………………………………………………………..….5 

► Lacunoso nelle attività didattiche e impegno inadeguato………………………………………….……..4  

Produzione scritta e orale 

►   L’ alunno sa produrre correttamente testi su argomenti proposti…………………………………8 

 ► Sa produrre semplici e coerenti testi su argomenti proposti…………………………………………..7 

► E’ in grado di descrivere in maniera essenziale su argomenti appresi…………………………..…6 

► Compone testi semplici con molte lacune anche se relative ad argomenti studiati………… 5  

► Non è in grado di descrivere esperienze e di esporle sia pur brevemente …………...…….…..4  

 

 



 

ALLEGATO N. 3 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER STUDENTI STRANIERI DI NON RECENTE 

IMMIGRAZIONE 

L’alfabetizzazione linguistica deve considerarsi lo scopo primario di tutte le discipline, si dovrà privilegiare una 

valutazione formativa che consideri:  

► competenze in ingresso;  

► frequenza scolastica;  

► comportamento e atteggiamento scolastico; 

► motivazione all’apprendimento;  

► progressi nella conoscenza e nell’uso della lingua italiana.  

Si ritiene dunque che:  

► se l’alunno ha raggiunto nella lingua italiana un livello elementare o intermedio, corrispondenti ai livelli A2 e B1 

del quadro di riferimento europeo  

► se l’alunno frequenta regolarmente e attivamente i corsi di alfabetizzazione e di sostegno allo studio all’interno 

del nostro istituto o presso altre istituzioni legate al territorio, si debba valutare secondo i seguenti indicatori: 

Apprendimento e sviluppo delle modalità di lavoro 

► Adeguati………………………………………………………………………………....................................8 

► Abbastanza adeguati…………………………………………………………………………………………………7  

► Sostanzialmente sufficienti……………………………………………………………...........................6 

► Parzialmente adeguati alla proposta………………………………………………………………………….5  

► passivo nella partecipazione e nell’attenzione…………………………………………………………..4  

 

 Interesse ed impegno 

►partecipa attivamente e costantemente alle attività scolastiche………………………………….8 

►partecipa abbastanza e con regolarità…………………………………………………………………………..7 

► Lo studente è sufficientemente motivato, sebbene alterni momenti di 



 fiducia e altri di scoraggiamento ………………………………………………………......................................................6                                                                      

► Partecipa in maniera approssimativa e discontinua …………………………………………………………………………….5                                               

► Passivo nella partecipazione e nell’attenzione………………………………………..............................................4 

 

 

Comprensione in relazione agli apprendimenti accert ati  

► E’ in grado di comprendere e utilizzare autonomamente i punti essenziali degli argomenti affrontati in 

classe………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 8 

► E’ in grado di comprendere e utilizzare la maggior parte degli argomenti…………………………………………….7 

►  Comprende sufficientemente gli argomenti affrontati in classe…………………………………………………………..6 

► Comprende ed utilizza in maniera parziale gli argomenti…………………………………………………………………..…5 

► Non è in grado di avviare un processo autonomo di consolidamento degli apprendimenti e di organizzare lo 

studio…………………………………………………………………………….……………………………………………………………………….4  

Produzione scritta e orale 

► Sa produrre  correttamente testi su argomenti proposti ………………………………………………………………………8  

► Sa produrre semplici ma coerenti testi su argomenti proposti………………………………………………………………7 

► E’ in grado di descrivere in maniera essenziale su argomenti appresi…………………………………………………..6 

► Compone testi semplici con molte lacune anche se relative ad argomenti noti……………… ……………….....5 

► Non è in grado di descrivere esperienze e di esporle sia pur brevemente  … ..………………………………………4 

 

 

 

 

 

 

 

RILEVAZIONE DELL’INS.   

 

 



 

ALLEGATO N. 4 

Griglia di osservazione        -         alunni non italofoni  

OBIETTIVI  TRASVERSALI 

Osservazione n° …… data …………  

Alunno …………………………….…  .. Classe ……… 

 
ABILITA’ 

AUTONOMIA ORGANIZZATIVA SI NO Talvolta 
Inizia da solo il lavoro dopo la consegna    

I tempi di esecuzione sono adeguati al livello del gruppo    

Lavora senza chiedere aiuto    

Si attiva in modo adeguato in contesti e situazioni diverse    

Sa organizzare il proprio materiale    

E’ autonomo nella cura della persona (abbigliamento, igiene 
personale, alimentazione…) 

   

Note    

 
 

ABILITA’ SOCIALI (relazione) SI NO Talvolta 
Sa entrare in relazione con i compagni    

Sa entrare in relazione con l’adulto    

Instaura rapporti privilegiati con compagni    

Instaura rapporti privilegiati con adulti    

Partecipa ad attività strutturate di gruppo    

Si integra in attività di gioco spontaneo    

Chiede aiuto in modo appropriato ai compagni    

Chiede aiuto in modo appropriato all’adulto    

Note    

 

ABILITA’  PSICOEMOTIVE SI NO Talvolta 

Tollera le frustrazioni (negazione, rifiuto, insuccesso, 
rimprovero) 

   

Accetta le richieste degli adulti    

Accetta le richieste dei compagni    

Dimostra di possedere un adeguato livello di autostima    

Accetta di affrontare situazioni critiche    

Tollera la separazione da persone significative    



Note    

 

COMPORTAMENTI 

 

COMPORTAMENTI AGGRESSIVI SI NO Talvolta 
Disapprova in continuazione le proposte, ma poi esegue    

Rifiuta le proposte (indicare l’eventuale modalità di rifiuto)    

Utilizza atti fisici negativi ( aggredire….)    

Utilizza atti distruttivi (rompere le cose…)    

Utilizza modalità verbali aggressive    

Note    

 
 

IMPULSIVITA’ SI NO Talvolta 

Agisce senza riflettere    

Parla in continuazione    

Ha un comportamento imprevedibile    

Note    

 
 

IPERATTIVITA’ SI NO Talvolta 

Si muove in continuazione in contesti diversi    

E’ facilmente distraibile    

Passa da un’attività all’altra    

Note    

 
 

ATTENZIONE SI NO Talvolta 

Ha difficoltà ad ascoltare    

Incontra difficoltà nel mantenere l’attenzione sui 
compiti 

   

Incontra difficoltà nel mantenere l’attenzione nei 
giochi 

   

Non si concentra su un’attività di una certa lunghezza    

Note    

 
 

ISOLAMENTO SI NO Talvolta 

Non interviene verbalmente    

Evidenzia un comportamento passivo    

Non instaura autonomamente relazioni    
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ALLEGATO  N. 5 

CLASSIFICAZIONE DELLE COMPETENZE ( Quadro Europeo delle lingue)  

  A1 A2 B1 
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O 
N 
E 

 
 

A 
S 
C 
O
L
T
O
  

Riesco a 
riconoscere pa- 
role che mi sono 
familiari ed 
espressioni molto 
semplici riferite a 
me stesso, alla mia 
famiglia e al mio 
ambiente, purché 
le persone parlino 
lenta- mente e 
chiaramente. 

Riesco a capire 
espressioni e parole di 
uso molto frequente 
relative a ciò che mi 
riguarda direttamente 
(per es. informazioni 
di base sulla mia 
persona e sulla mia 
famiglia, gli acquisti, 
l’ambiente circostante 
e il lavoro). 

 

Riesco a capire gli 
elementi principali in un 
discorso chiaro in lingua 
standard su argomenti 
familiari, che affronto 
frequentemente al 
lavoro, a scuola, nel 
tempo libero ecc. Riesco 
a capire l'essenziale di 
molte trasmissioni ra- 
diofoniche e televisive su 
argomenti di attualità  

L 
E 
T 
T 
U 
R 
A 

Riesco a capire i 
nomi e le parole 
che mi sono fa- 
miliari e frasi molto 
semplici, per es. 
quelle di annunci, 
cartelloni, catalo- 
ghi. 

Riesco a leggere testi 
molto brevi e semplici 
e a trovare 
informazioni specifiche 
e prevedibili in 
materiale di uso 
quotidiano, quali 
pubblicità, programmi 
capire lettere perso- 

Riesco a capire testi 
scritti di uso corrente 
legati alla sfera quotidia- 
na o al lavoro. Riesco a 
capire la descrizione di 
avvenimenti, di 
sentimenti e di desideri 
contenuta in lettere 
personali. 

 
 

 

 

 

P 
A 
R 
L 
A 
T 
O 

I   O 
N   R 
T   A 
E   L 
R  E 
Z
I
O
N
E    

Riesco a interagire 
in mo- do semplice 
se l’interlocutore è 
disposto a ripete- 
re o a riformulare 
più lentamente 
certe cose e mi 
aiuta a formulare 
ciò che cerco di 
dire. Riesco a porre 
e a rispondere a 
domande semplici 
su argo- menti 

Riesco a comunicare 
affrontando compiti 
semplici e di routine 
che richiedano solo 
uno scambio semplice 
e di- retto di 
informazioni su ar- 
gomenti e attività 
consuete. Riesco a 
partecipare a brevi 
conversazioni  

Riesco ad affrontare 
molte delle situazioni che 
si possono presentare 
viaggiando in una zona 
dove si parla la lingua. 
Riesco a partecipare, 
senza essermi preparato, 
a conversazioni su 
argomenti familiari, di 
interesse personale o ri- 
guardanti la vita 
quotidiana 

O
R
A
L
E 

Riesco a usare 
espressioni e frasi 
semplici per descri- 
vere il luogo dove 
abito e la gente 
che conosco. 

Riesco ad usare una 
serie di espressioni e 
frasi per descrivere 
con parole semplici la 
mia famiglia ed altre 
persone, le mie 
condizioni di vita, la 
carriera scolastica e il 
mio lavoro attuale l 
più recente. 

Riesco a descrivere, 
collegando semplici 
espressioni, esperienze e 
avvenimenti, i miei sogni, 
le mie speranze e le mie 
ambizioni. Riesco  a 
motivare e spiegare 
breve- mente opinioni e 
progetti.  

 
s
c 
R 
I 
T 
T 
O 

P   S 
R   C 
O   RI 
D    
U   T 
Z   T 
I A 
O 
N 
E 

Riesco a scrivere 
una breve e 
semplice cartolina, 
per es. per 
mandare i sa- luti 
dalle vacanze. 
Riesco a compilare 
moduli con dati 
personali  

Riesco a prendere 
semplici appunti e a 
scrivere brevi 
messaggi su 
argomenti ri- 
guardanti bisogni 
immediati. Riesco a 
scrivere una lettera 
personale molto 
semplice, per es. per 
ringraziare qualcuno. 

Riesco a scrivere testi 
semplici e coerenti su 
argomenti a me noti o 
di mio interesse. Riesco a 
scrivere lettere personali 
esponendo esperienze e 
impressioni. 

 


